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PARTE UFFICIALE

I..EGGI E DEQ.RETI

Il Numero 88 della Raccolta ajjiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D' ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ;

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.
Piena ed intera esecuzione à data alla Convenziono

stipulata fra l'I‡alia e la Svizzera l'8 luglio 1898, ad-
dizionale a quella dell'8 novembre 1882, che regola
l'esercizio della pesca nelle acque comuni dei duo
Stati.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta uficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare como legge
dello Stato.

Data a Roma, addi Ii marzo 1900.
UMBERTO.

VISCONTI-ŸENOSTA.
SALANDRA.

Visto, Il Guardasigilli: A. BONASI.
A. BONASI.

CONVENZIONE ADDIZIONALE alla Convenzione fra l'Italia e la
ßvizzera dell'8 novembre 1882, per staðilire disposizioni
uniformi sulla pesca nelle acque comuni dei due Stati.

8 luglio 1898

Il Governo di Sua Maesta il Re d'Italia ed il Consiglio fede-
rale della Confederaziono svizzera, desidorando stabilire, di co-
mune accordo, la procedura da segŒirsi per la punizione dello
contravvenzioni alla Convenzione dell'8 novembre 1882, riguar-
dante la pesca nelle acque comuni de' due Stati;
I sottoscritti, debitamente autorizzati, hanno convenuto quanto

segue:
Art 1.

Le due Alte Parti contraenti si obbligano reciprocamente a

procedere giudiziariamente contro quei loro cittadini, presenti nel
territorio dello Stato cui appartengono, che commettano nel ter-
ritorio dell'altro Stato una delle infrazioni contemplate nella Con-
Venzione italo-elvetica dell'8 novembre 1882, como se l'infrazione
fosse perpetrata nel loro proprio territorio e applicando le çone
previste dalle leggi del paese del contravventore per la repres-
sione delle dotte infrazioni,
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Tuttavia non si procede a giudizio se il contravventore faccia
constare una delle seguenti circostanze: 1°) che, giudicato nel paese
ove ha commessa l'infrazione, a stato definitivamente prosciolto
dall'imputazione; 2°) che, se condannato, ha scontata la pena o

la condanna à estinta; 3°) che secondo le leggi dell'uno o del-
l'altro paese l'azione penale ð prescritta; 40) che nell'uno o nel-

l'altro paess sono intervenuti iudulto od amnistia per i reati del

genere di quello di cui egli è imputato.
Art. 2.

I.a trasmissione dei processi verbali si farà per messo dei Com-
missari delegati designati dai Governi dell'Italla e della Svizzei•a,
Questi Commissari denunciano, clasenno nel loro paese, i reati
allo autorità competenti o si comunicano fra lorò il risultato del
procedimento.

Art. 3.
Lo Stato in cui ha luogo il procedimento penale pai•eepisce la

multa o le spese, salva la parte di multa che spetta all'agente
che ha scoperto e deaunciato il reato.
I processi verbali regolarmente redatti dagli agenti giurati

addetti alla sorveglianza sulla pesca (secondo le leggi dei due
Stati) faranno fede, fino a prova dontraria, avanti l'autorità giu-
diziaria dell'altro paese.
Gli ordigni o i pesci sequestrati resteranno nel paese del-

I'agento che ha scoperto la contravvenzione.
Art. 4.

La presento Convenziono addizionale sarå ratificata, e le rati-
flehe saambiate quanto prima. Resterk in vigore fin che sussista
la Convenzione italo-elvetica dell'8 novembre 1892 relativa al

Itègolamenio deÌla pesõa nelle aeque limitrofe, e non potra es-

sere denumelata se non contemporaneamente con la detta Con-
vonziono;e nello stesso modo.
In fado di che, i soitoscritti hanno apposto alla presente le

ioro firmo ed il loro sigillo.
Fatto a Roma, li 8 luglio 1898.

Il Ministro degli afari esteri del Regno d'Italia
N. GANEYARO.

L'Inviato straordinario e Ministro pienspotenziario
della Confederazione svizzera

CARMN.

La Raccolta U/ßciale delle leggi e dei decreti del
Regno contiene i seguenti Regi decreti, sotto
il numero a caduno preposto, ed einanati:

Sulla proþosta del Ministro dell'Interno:
N. LXIII (Dato a Roma il i• marzo 1900), col quale

si cambia la denominazione della frazione di Torre
d'Albera del Comune di Ruino, in provincia di

Pavia, in quella di « Torre-degli Alberi ».
» LXIV (Dato a Roma l'8 marzo 1900), col quale si

erige in Ente morale il lascito Pastorini e lo si con-
centra nella Congregazione di Carità di Mede-

sano.

» LXV (Dato a Roma l'8 marzo 1900), col quale
si erige in Ente morale la Fondazione dotalizia

Umiche, la si concentra nella Congregazione di

Carítà di Carlino e se ne approva lo Statuto.

y,LXVI (Dato a Roma l'8 marzo 1900), col quale
l'Asilo Infantile di Tiesi viene eretto in Ente

mora14 e si fa obbligo all'amministratore prov-
visorio di compilare lo Statuto organico e di

sottoporlo alla Sovrana approvazione.

MINISTERO DELL' INTERNO

Disposizione fatta nel personale dipendente :
Con R. decreto del 1° marzo 1900 :

Grimaldo cav. Iacopo, direttore di 3* classe nell'Amministrazione
carceraria, destituito dall'impiego con la perdita di ogni
eventuale diritto al trattamento di riposo, a decorrere dal 1*
marzo 1900.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

DIREZIONE ÛzNERALE DELL'AGRICOI.TURA

Stato sanitario del bestiame nel Ëogno
$olleitino settimanale, n. 10, ûno al di 11 marzo Î900

REGIONE I. - P19mOR$O.
Cuneo - Carbonchio ematico : 1 bovino a Dronero.

Afta epizooties: 7 bovini a Saluzzo.
Morva: 1 equino, morto, ad Alba.
Malattie infettive dei anini: 1 caso, letale, a Boves.

Alessandria - Carbouchio ematico: 1 bovino a Marisengo, 1
ad Asti, 1 a Coazzolo d'Asti, 1 Calossormorti.
Carbonchio sintomatico: 1 bovino, morto, ad ggliano.
Afta epizootioa: 10 bovini a Boseomarango 51Villa-

nova d'Asti.
Nowara - Afta epizootida: 23 borial a Saluggia.

REGIONE II. - LOmbardia.

Pavia - Afta epizootica: 2 bovini ad Olevano, 18') bovini e 59
suini a Torrevecchis Play3 bovini a Marzanár102 a Vidi-
gulfo, 5 suini a Corteolona.

Milano - Afta epizootica: 14 bovini ad Arconste, 12 a Bor-
ghetto Lodigiano, 18 a Marado.

REGIONE Ÿ. -- B¾il18.
Piacenza - Carbonchio ematico: 1 bovino a Podenzàno, 1 aVi-

golzone, morti.
Afta epizootica: 2 bovini ad Alseno, 2 a Fio nžaola.

Modena - Carbonchio ematico : 1 bovino, morto, a Co ordia.
Carbonchio sintomatica : 1 bovino, morto, a Castelvetro.
Afta epizootica: 11 bovini a Campogalliano.
Malattie infettive dei suini: 2 cásiaCarpi, 3 aModena,

1 a Camposanto, 1 a S. Felice sul Panaro, letali.I
Bologna - Carbanchio ematico : 2 suini, morti, a Marzabotto.

Afta epizootica: 20 bovini a Borgo Panigale, 2 a Bo-
logna, 16 a Castelmaggiore, 13 suini ad Imola.

Malattie infettive dei suini: 2 casi a Castel d'Argile;
3, con 1 morto, a Castenaso; 2, letali, ad Anzola Emilia; 1,
letale, a Sala Bolognese; 39, con 19 morti, a Budrio.

REGIONE X. - MeridionaleMediterranea.

Caserta - Farcino : 3 equini a Maddaloni.

Riassunto.

Carbonchio ematico: easi 10.
Carbonchio sintomatico : casi 2.
Alla epizootica: casi 515.
Morea e farcino: casi 4.
Malattie infettive dei suini : oasi 48.
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Stato sanitario del bestiame in alcuni paeal d'Eur o; a

I¾toia - Gennaio 1903:
N. del Comuni N.delle stalle, N.leicapimorti

o dipartimenti infetti scuderie, o od abbattuti
- mandre infette -

Plowo-polmonito con-
tagiosa 19 (Comuni)

Pebbre aftosa 12691 .)

Seabbla degli ovini 7 (dipartim.)
Vainolo ovino 8 (dipartim.)
Febb're carbondhiosa 19 (dipartim.)

BarbonËÑo hilatoma-
tioo 27 (dipartim.)

Morva o fareino 21 (dipartim.)

Rabbia Cu

Mal rossino dei suini 8 (dipartim.)
Pneumo-enterite in-

fattiva 8 (dipartim.)

23 (stalle) 45

1433 (stalle) -

14 (mandre) -

40 (mandre) -

27 (scuderie, stalle -
o paseoll)

67 (stalle) -

53 (scuderie) 114

- 208

22 (poreili) -

27 (poreili) -

avissera - Dal 2ð febbraio al 4 matso 1900:
N. dei Cantant N. del baþi Na del anorti

infetti infetti o sospetti od abbattuti

Carbpnehio sliitomatico 2 2 2

Carbonchio ematÌeo 3 4 4

Febbke aftosa 10
.

356 -

Morva e farolno 4 25 13

Mal Vossino e pneumo-
enterito dei haini 4 0

Austi•ia - Dal 1 al 17 mat·zo 1900:
N. delle lo¥aTith N. tiel poderi

infette infetti

Afta epizootica 145 413

Carbbnehio ematico 3 3

liocolo e farcino 11 18

Vainolo 11 234

Seabbia 25 5 i

Mal rossino ðei suini 26 69

Poste 'suina 10 15

Morbo coitale 13 11

Rabbis 17 18

ITng1Wia - Dal 2 al 9 marzo 1900 :
N. delle localith N, del poderi

infette infatti

Carbonchio 29 47

Rabbia 108 108

Moecio 03 70

Afta epizootica 2 2

Vaitiolo 2 2
Seabbia 124 170

Mal rossino dei suini 10 33
Posto suina 322 -

ßerõia - Dal 17 al 24 febbraio 1900 :
N. dei Òomuni N. del capi N. dei morti

infetti ammalati od abbattuti

Pesto suina 3 59 31

Mal rossino dei
muloi 1 44 -

Vainolo ovine 1 303 5

Belgio - Dal 16 al 31 gennaio 1960:
N. dei Coynoni N. delle stall a N. dei rapi

infatti infetto ammalati

Morva e farcino 1 - 1
Stamatite af.osa 63 94 -

Rabbia 15 - 16

Carlosebio en atico 13 - la

Carbonebia sintonatico 15 --- 31

Germania - Fe'obraio 1900:
N. del Comuni N. dei cortili

infetti infetti

Moccio 41 51
Pleuro-polmonite cor.tigiosa 9 12

Afta episootica 2000 4750
Malattie infettive dei suini (com-

presa la poste suina) 111 163

Basiera - Dal 15 al 28 febbraio 1900:
N. dei Comuni ¿N. dei poderi

infetti infetti

Mooeio 4 4

Afta epirootica 187 , 498
Peste suina 1 8

Lussemburgo - Dal 15 al 28 febbraio 1900:
N. dei Comuni N. dei capi N. del mortf

infetti ammalatt od abbattuti

Morva e fareino 2 2 2
Stomatite aftosa 5 28 -

Danimarca - Gensaio 1900:

N. dei distretti N. del capi
infetti ammalati

Carbonshis
Afta epizootica
Tifo
Febbre catarrale maligna
Mal rossino

acuto

dei suini cronica

oresipaliforme

4 8

2 3
3 3
5 7
14 77
9 13
to 50

COMMERCIO DEL BESTIAMtd

Provvedimenti presi nel Regno

Il Rrefetto di Belluno, in vista delle migliorate.condizionisani-
tarie del bestiame nel Tirolo, revocando, con decreto 4 corrente
il divieto imposto nel novembre u. s., permette l'introduzione
degli animali ad unghia fessa dal Tirolo meridionale, esclusi gli
ovini.

Notifloazione.

Con decreto del 19 marzo 1900, il Ministro d'Agricoltura. In-
dustria e Commercio, vista la deliberazione della Deputazione prc-
vinciale di Mantova, in data del marzo 1900, ha imposto ai pro..
prietari del Comune di Canneto sull'Oglio la cura obbligatoria
dei gelsi e di altri vegetali infetti dalla cocciniglia Diaspis pen-
tagona.

e
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R· ISPETTORATO GENERALE PER

PROSPETTO DEI PRODOTTI LORDI APPROSSIMATIVI DBLLE STRADE FERRATE COSTITUENTI LE RETI PRINCIPALI
CONFRONTO CON QUELLI DEL CORRISPONDENTE

Differenze
Esercizio finanziario 1899-1900 Esercizio finanziario 1898-99 dell'esereizio

1899-900
in confronto del

INDICAZIONE Prodotti approssimativi Prodotti definitivi
eser

e d e

n a I P a oooTT I
Prodotto

del mese dei mesi TOTALE del mese dei mesi TOTALE
prov i sto di al di al in più in meno

febbraio precedenti 28 febbraio febbraio precedenti 28 febbraio

Prodotti delle Reti principali.
RETE MEDITERRANEA

Viaggiatori . . . . . 5$,750,000 3,517,858 20,444,001 33,962,459 3,510,708 I 30,146,131 34,153,839 -
. 194,380

Trasporti a G. V. . . . 10,600,000 735,000 6,524,180 7,259,180 734,908 6,049,830 6,784,733 474,442 -

>aP.V.acederata. 5,550,00) 403,601 3,300,872 3,701,473 435,102 3,205,729 3,640,93163,642 -

a.P.V.... 69,400,030 5,202,586 40,222,132 45,434,718 5,266,203 38,981,518 41,247,7211,186,997 -

Prodotti fuori trafBeo . 1,000,003 107,477 532,024 669,501 107,477 562,024 669,501 - -

TOTALE . . . 139,300,003 9,976,522 81,053,809 91,030,331 19,954,398 '9,445,232 89,499,630 1,530,701 -

Partecipazione dello Stato 38,000,000 2,743,544 22,289,798 25,033,342 2,764,959 1,847,139 24,613,398 420,944 -

RETE ADRIATICA

Viaggiatori . . . . . 40,700,030 2,470,329 25,241,254 27,711,583 2,*21,222 23,675,201 26,196,423 1,515,160 -

Trasporti a G. V, . . . 9,350,000 610,000 5,707,533 1,317,533 573,570 5,300,680 5,894,250 423,283 -

a P. V. accelersta . 8,800,000 507,739 6,177,516 6,985,955 5 22,919 6,144,025 6,686,974 318,281 -

> a P. V. . . . 55,400,000 4,307,011 36,297,560 40,604,601 ?,964,166 33,356,801 37,320,973 3,283,628 -

Pradotti fuori traffico . 450,000 28,365 477,048 505,413 27,659 247,416 275,075 230,338 -

ToTALE . • • 114,700,000 7,923,474 74,200,911 82,124,385 7,629,566 68,724,129 16,353,695 5,770,690 -

PartecipazionedelloStato 31,350,000 2,178,955 20,403,251 22,584,206 2,07,131 18,899,135 20,997,2661,586,940 -

RETE SICULA

Viaggiatori . . . • 3,370,000 23 ,076 2,025,081 2,960,180 230,017 1,925,540 2,155,557 104,603 -

Trasporti a G. V. . . . 445,030 16,000 289,473 305,473 30,32ô 271,112 301,438 4,035 -

> a P. V, secelersta . 405,003 12,075 170,542 188,617 65,952 159,249 225,201 - 36,584

> a P. V. . . . 4,550,000 427,227 2,920,245 3,347,472 312,091 2,792,833 3,104,924 242,548 -

Prodotti fuori traffico . 60,000 9,459 31,893 41,352 2,792 37,901 40,693 659 -

TorA1.x , . .
8,830,0)0 705,837 5,437,237 6,143,074 611,178 5,186,635 5,827,813 315,261 --

Parte:ipazione dello Stato 270,00) 21,115 163,117 184,292 19,235 155,598 114,833 9,459 --

Per l'Ispettore Capo, Direttore della Divisione
I. SAINT-CYR.
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L'ESERCIZIO DELLE STRADE FERRATE

E SECONDARIE MEDITERRANEA, ADRIATICA E SICULA DAL i LUGLlo 1899 AL 28 FEBBRAIO $ÛÛÛ IN

PERÌODO DELL'ESERCIZIO FINANZIARIO 1898-9Û.

Diferenze

Esercizio finanziario 1899-1900 Esercizio finanziario 1898-99 dell'esercizio
1899-900

in confronto del

INDICAZIONE Prodotti approssimativi Prodotti definitivi precedente
esercizio 1898-99

DEI PRODOTTI
Prodotto

del mese dei mesi TOTALE del mese dei mesi TOTALE
prov i sto di al di al in pin in meno

febbraio precedenti 28 febbraio febbraio precedenti 28 febbraio

Prodotti delle Reti principali riunite.

(MEDITERRANICA, ADRIATICA e SICULA).

Viaggiatori . . . . . 96,820,000 6,223,263 57,710,939 63,931,202 6,261,947 56,246,872 62,508,819 1,425,383 -•

Trasporti a G. V. . . . 20,395,000 1,361,000 12,521,186 13,882,186 1,358,804 11,621,622 12,980,426 001,760 -

a P. V. suderala . 14,755,000 929,415 9,918,930 10,878,345 1,024,003 9,509,003 10,533,006 345,339 -

a P. V.
. . . 129,350,000 9,946,851 70,439,937 89,38ð,791 9,542,460 75,131,158 84,673,618 4,713,173 -

Prodotti fuori traffico . 1,510,000 145,301 1,070,965 1,216,266 137,928 847,341 985,269 230.997 -

TorìLa . . 262,830,000 18,605,833 160,691,957 179,297,790 18,325,142 153,355,096 171,681,138 1,610,652 -

Partecipazione dello Stato 69,620,000 4,943,674 42,858,166 47,801,840 4,882,325 40,902,172 45,784,497 2,017,343 -

Prodotti delle Reti secondarie.

3fediterranea . . . . 5,621,000 449,058 3,593,883 4,012,941 356,655 3,352,679 3,709,334 333,607 -

driaties . . . . . . 8,885,600 620,460 5,694,573 6,315,033 591,235 5,342,688 5,933,923 331,110 -

Sioula . . . . . . . 2,318,400 180,279 1,391,928 1,572,207 176,167 1,403,495 1,580,262 - 8,055

Tonta . . . 16,825,000 1,249,797 10,680,384 11,930,181 1,124,657 10,098,862 11,223,519 706,662 -

Prodotto spettanto allo
Statoalnettodellaquota
devoluta ai fondi di pre-
videnza in ragione del
10 */o per le Iteti Medi-
terranea ed Adriatica, e
del 15 /e per la Sicula. 14,990,000 1,115,803 9,542,750 10,659,553 1,003,353 0,018,801 10,022,154 636,330 -

Prodotti delle Reti principali e secondarie riunite.
Mediterranea . . . . 144,921,000 10,425,580

.

84,647,692 95,073,272 10,411,033 82,797,911 93,208,964 1,864,308 -

Adriatica . . . . . . 123,585,600 8,543,934 19,895,484 88,439,418 8,220,801 74,066,817 82,287,618 6,151,800 -

Sioula
. . . . . . . 11,148,400 886,116 6,829,165 7,715,281 817,945 G,590,130 7,408,075 307,206 -

Torsta . . . 279,655,000 19,855,630 171,372,341 191,227,971 19,449,799 163.454,858 182,904,657 8,323,314 -

Partecipazione e prodot-
to spettante allo Stato. 84,610,000 6,059,477 52,400,916 58,460,393 5,885,678. 49,920,973 55,806,651 2,653,742 -

Visto - L' Ispettore Generale
TEDESCO.
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MINISTERO DELLA GUERRA

Avoiso per leirassegne semestrali dei mili¢«ri in conÿedo illi-
itato.

Nil PNesimo mese di apriis av anno luogo le rassegne di ri-
In talo semestrali per tutti i militari in congedo illimitato, a qua-
laa ¡ne elazúe e categoria appartengono, i quali, per ragione di
mal Ito, ritengano di non essere più idonei al servizio militare.

Per essere ammessi a tali rassegne, i militari dovranno farao

a tbito domanda, su earta da bollo da cent. 50, e farla perve-
nire, per mezzo del Sindaco, al Comandante del Distretto mili-

tare la cui risiedano, sollecitamente e non più tardi del15 aprile
prossimo, corredando la domanda stessa del lorofogliodicongedo
illimitato e di un certificato medico da cui risulti l'infermità
dalla quale sono aatti.
I militari che hanno ínoltrato la suaccennata domanda si pre-

senteranno al detto Comanio di Distretto, per essere sottoposti
a visita, nel giorno ed ora indicato nell'avviso personale, che
risayeranno a cura del Sindaea del Comune in oui risiedono.
Coloro che risiedono nei Comuni dol mandatnento in cui ba.

eede il Comando del Distretto militare, dovranno presentarsi di-
ret amente ad esso Comando e non avranno diritto, in ogni caso,
ad alcuna in leauita di viaggio.
Coloro ehe risiedono negli altri Comuni del Distretto militare,

se hanno da fare tratti di viaggio per ferrovia o per mare, si

presenteranno al Sindaeo del Comaae in cui si trovano onde ri-

cerere gli scontrini pel trasporto a tariffa militare : se hanno

da viaggiara per v¡a ordinaria, partiranno senz'altro alla volta

del Distretto.
-Giunti alla sede del Distretto i detti militari rieeveranno dal
C smando del Distretto stesso Pindennitå di trasferta da soldato

per le giornate di viaggio ed il rimborso della spesa di trasporto
su le fortovie o per mare nel cast in cui spetta a norma dei re-

go'amenti. Dallo stesso Comando riceveranno poi eguale inden-

nità di viaggio poi ritorno alle case loro.

. Coloro però che provengono da un Gomune che non sia quello
dal domicilio eletto, nos potranno ottenere il pagamento delle

indannita se non preseittano un foglio di riconoseimento munito

del visto per la partenza dal Sindaco di quel Comune,
Avvertesi che quei militari i quali si ritenessero inabili al

sirvizio militare, ma noa si valessero dell'opportunità delle ras-

sagne samestrali per fat· constatare la loro inabilità, non potreb-
baro poi esimersi dal rispondero alla chiamata alle armi sia per
istruzione, che per mobilitazione.
E si avverte inoltre che per i militari di 3a categoria i quali

si erodono inabili al servizio militare ò di somma importanza,
nell'interesse della rispettiva famiglia, che chiedano di essere

döttoýosti a rassegna semestrale, poichð, qualora venissero r¡-

formati,1a loro assegnazione alla 3* categoria non sarebbe più.
caleolata a senso dell'articolo 89 della legge sul reclutamento
e verrebbe quindi tolto un ostacolo all'eventuale assegnazione di
u i loro fratello alla categoria stessa per gli articoli 81 e 88

della legge stessa.
Ove abbiano un fratello che concorre alla prossima leva sulla

classe 1880, i detti militari di 3a categoria debbono chiedere sol-
laoitamente di ossere ammessi alla rassegna di rimando seme-

strale afBocha la decisione sulla loro idoneità al servizio mili-

tore possa essere pronunciata prima del 25 aprile prossimo,
g,orno in cui sarà aperta la sessione della leva predetta e nel

q tale percio devono essere acquisiti e perfetti i diritti all'asse-
gaazione alla 3* categoria degli inscritti della leva [medesima.

Roma, marzo 1900.

MISSTERO DEL TESOW

Diazzioxx GENERALE DRI. ÛEBÌTo Puestroo

RaTTmcA »'INTESTAZIONE (Î Ë¾ÛÖlÍCG5iONO)
Si & dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5010, eiob:

N. 1,133,093 d' iscrizione sui registri della Direzione Generale

per L. 15, al nome di Rigolizzo Nicolo ed Angelica fu Nicolo, mi-

nori, sotto la patria potesta dellä madre Lucia Zagami, domici-
liati in Messina, fu sosi intestata per errore occorso nelle in-

dicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

Pubblico, mentreehð doveva invoco intestarsi a Rigolizzo Nicolò
e Maria-Angelica fu Nicolð, minori, ecc., veri proprietari della
rendita stessa,
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,

si ditada chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notineate opposizioni a questa Direzione Generale, si procedera
alla rettiflea di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 23 marzo 1900.
15 Direnore Generale

MANCIOLI.

omESIONE GENERAI.E DEI, Tsaoxo (Portafoÿlio)

Il prezzo del cambio pei certilleati di pagamento in
valuta metallica dei dazi doganali d'importazione, 6
Basato per oggi, 24 marzo, a lire 106,8&.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND, E COMMERßIO

Divisione Industria e Commercio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
nalle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio
e il Mimstero del Tesoro.

23 marzo 1900

Con godimento
Senza cedola

in oorso

Lire Lire

5 •/, fordo 190278 */, 98,78 */

Consolidati.
4 */, •|e neno 111,47 if, 110,34 sj

4 */4 neno 100,42 If, 98,42 1|

3 •/. Lordo 62,55 6t.35

PARTE NON UFFICIALE
PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESCOONTO SOMMARIO - Venerdi 23 Marzo 1900

Presidenza del Presiden¢e SARACCO.
La seduta a aperta (ore 16.15).
DI SAN GIUSISPPE, segretario, dà lettura del prosesso verbale

dell'ultima seduta, il quale viene approvato.
Congedo.

Si accorda il congedo di un mese al senatore D'All, per motivi
di salute.
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ßeßtfits gia dinussioge del progetto di legge: « Stipendi dei
professori delle ßcuole e degli Istitteri tecnici ed altri

proveydiment (N. £5).
PRESIDENTE. Ricorda che nella tornata di lert vennero ap-

provati i primi tre articoli del progetto, rinviando ad oggi ogni
deliberazione sull'articolo 4 del progetto ministeriale, soppresso
dall'UfEcio centrale.
DINI, relatore. Dice che essendo intervenuto pieno accordo

fra il ministro e l'Ufacio centrale, à stato ristabilito l'articolo
4 del progetto ministeriale, con alcune modificazioni delle quali
l'oratore då ragione.
L'articolo concordato è il seguente:
« I presidi dei licei-ginnasi e degli istituti tecnici e i di-

repori delle scuole tecniche di città principali potranno avere,
a ¾tolo di retribuzione, un assegno annuo non maggiore di lire
12QG e ngn minore di lire 500 commisurato all'importanza della
sede e al nurgero degli alunni.
« Alla designazione delle sedi, e dei lieel-ginnasi, istituti

tecnici e sonole teenlehe, e alla misura delle retribuzioni, sarå
provveduto ogni anno per decreto Reale.
« Non poteanno avere la retribuzione stabilita da questo arti-

colo i presidi di licei-ginnasi o d'istituti tecnici, o direttori di
scuole tecniche, che siano anche rettori di convitto o che ab-
biano l'incarico di qualche insegnamento in ordine all'articolo 3
di questa legge, nè i presidi d'istituti tecnici con stipendio mag-
giore di lire 4100 a termini dell'articolo 2 ; ma quando questo
stipendio non oltrepassi le lire 5300 potrà essere accordata la
rebribuzione che sopra, fino a raggiungere questa somma ».

In conseguenza di questo articolo, vengono aggiunte alcune
sommo alle tabelle e riformate alcune classi dei professori de-
gl istituti e del licei.
DI PRAMPERO. Prega l'UfHoio centrale di migliorare la dizione

del nuovo articolo quarto proposto, sembrandogli che vi sia con-
traddizione tra lo due parti del terzo comma.
P,RESIDENTE. Non crede che esista la contraddizione accen-

nata dal preopingte.
DINI, relatore. Fornisce schiarimenti al senatore Di Prampero

sulla proposta dell'ultimo comma dell'art. 4 che non puð dar luogo
ad equivoci.
BACCELLI, ministro della pubblica istruzione. Nota che vi sono
algi presidi ehá héâno assegniaa personamiÁaturalmente quando
avessero l'aumento di L. 1200, questi assegni speciali cesse-
robbero.
PELLEGRIN1. Chiede se vi siano fondi per provvedere allo

maggiori spose che s'incontrano per questo nuovo articolo 4.
Propone quindi che si sospenda la votazione di questo nuovo ar-
tioolo fino a che non sia approvato l'articolo 5 proposto dall'Uf-
fiËo centralo.

PRESIDENTE. Pone ai voti la proposta del senatore Pellegrini,
nella quale consentono o il ministro e l'Ufficio centrale.
(Approvata).
PRESIDENTE. Da lettura dell'articolo 4 nel testo proposto dal-

l'Umeio centrale.
È approvato senza discussione.
PELLEGRINI. All'articolo 5 esprimo il dubbio che l'aggrava-

mento delle tasse seolastiche possa indirettamento favoriro lo

aviluppo di altro scuole che obbedisoono ad influenze non schiet-
tamente italiano o potrebbero fare dannosa concorrenza alle scuole
governative.
Vorrábbe peroið che si elevasse la misura delle tasse poi gio-

Vani che frequentano le scuole private, per equipararli a quelli
che avendo studiato negli istituti governativi hanno già pagato
altro tasse.

Prega pereib e ministro ed UScio centrale di modificare in
tal senso le tabelle, aumentando le tasse degli esami di licenza
pei• gli alunni dello scuole private.
DINI, relatore. Fa rilevare che nella Camera dei deputati fu

già risposto alla questione sollevata dal senatore Pellegrini e fu

provveduto nel senso desiderato dallo stesso senatore, aggravan-
dosi le tasse di esame per gli alunni esterni. E dimostra cib ri-

portandosi alle modificazioni fatte nelle tabelle.

D'altra parte non bisogna elevare le tasse a tal segno da im-

pedire ai giovani di presentarsi agli esami.
BACCELLI, ministro della pubblica intruzione. Ammotte ehe

la differenza nella tasse debba esserci e c'è ; ma poiché la legge
deve ritornare alla Camera, prende impegno di riferire a quel
Consesso i desideri del senatore Pellegrini; oggi non crede pos-
sibile trattare a fondo la questione.
PELLEGRINI. Il suo non è un desiderio personale, ma à sem-

plicemente un richiamo all'applicazione dell'articolo 218 della

legge Casati.
Non ritiene sufficienti gli aumenti di tasse votati dalla Camera

elettiva perchð non proporzionati alle nuove spese.

Prega il ministro di accettare subito l'aumento di tasse che

egli propone, affinchè il progetto possa arrivare più sollecita-
mente in porto, come o desiderio di tutti.

L'oratore formula la sua proposta nel senso di raddoppiare, per
gli alunni delle scuole private, le tasse per gli esami di licenza
stabilite per gli alunni delle scuole governative.
DINI, relatore. Dichiara che l'articolo nuovo, proposto d'ac-

oordo col ministro dall'Umeio centrale non importa aumento di

spesa.
SAREDO. Rileva la gravità della proposta del senatore Pelle-

grini, che non può essere deliberata cosl all'improvviso. Pro-
pone quindi che si soprassiela nella votazione della proposta
stessa, per dar tempo all'UŒcio centrale ed al ministro di stu-

diarla e riferirne al Senato.
PIERANTONI. Credo che PUfneio centrale, qualora fosse ac-

cottata la proposta del senatore Saredo, potrebbo anche sentire
il parero degli oratori che si sono interessati alla questiono che

6 di grande importanza.
PELLEGRINI. I suoi desideri si limitano soltanto a volere la

applicazione rigorosa dell'articolo 223 della legge Casati, e per-
eið, par semplifleara la questione, solo per le tasse relativo ai

ginnasi ed ai lieei si deve intendere fatta la sua proposta, e olob
limitata alla sola tabella G.

DINT, relatore. Avendo il senatore Pellegrini limitata la sua

proposta alla tabella G, non ha difficolta di accettarla.
BACCELLI, ministro della pubblica istruzione. Fa notare ebe

vi è una legge Sella che ha modifleato le tasse stabilite dalla

legge Casati.
Si riserva di presentare un apposito articolo, quando avra esa-

minata la legge Sella.

Prega pertanto il s9natora Pellegrini di non insistero nella sua
proposta, ed il Senato di non ritardare piû oltre l'approvaziono
di questo progetto di legge.
PELLEGRINI. E sicuro che il ministro manterrebbe la sua pa-

rola; ma la modificazione da lui proposta avrebbe Peffetto di af-
frettare l'approvazione del progetto di legge.
BACCELLI, ministro della pubblica istrazione. Non si oppone

ulteriormente alla proposta dell'on. Pellegrini; prega peraltro
l'Ufficio.centrale di consultaro la legge Sella da lui ricordata.

SIACCf. Se si riconosce che una legge Sella abbia modificata la
legge Casati, una legge Baccelli pub ben modificaro la stessa

legge Sella.

DINI, relatore. Per dilueidare bene la questione, propone che si

sospenda per qualche minuto la discussione affineha l'Ufficio con-
trale possa riferire sulla proposta del senatore Pellegrini.
PRESIDENTE. Pone ai voti questa proposta.
(Approvata).
In attesa delle deliberazioni dell'Uffleio centralo, propono si

proceda nelPordino del giorno.
II Senato approva.

Lettura del disegno di legge : « Modißcationi alle disposizioni
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della legge 30 marzo 1893, n. 173, concernenti le opere
idrauliche di 3*, da e 56 categoriaT (N. 57).

COLONNA, segretario, då letturidel- pi·ogetto di legge.
Ripresa della diadussione del progetto di legge N. f5-A.

- PRESIDENTE. Avverte il Senata che avendo l'Ufneio centrale
deliberato sulla proposta del senatore Pellegrini, crede utile ri-
prendere la discussione del progetto.
Non sorgendo obbiezioni, da facoltà di parlare al senatore Dini,

relatore.
DINl, relatore. Espone l'opinione dei soli presenti dell' Ufneio

contrale, non essendo questo al completo.
Molifleazioni alle disposizioni della legge Casati sono state

fatte da leggi posteriori.
Oggi quindi il Senato pub deliberare nuove modifloazioni.
D.chiara per conto suo di accettare l' emendamento proposto

dal senatore Pellegrini alla tabella Go prega il presidente di
matterlo ai voti.
PELLEGRINI. Desidera di sapere se l'on. ministro accetta l'in-

torpretazione data al suo emendamento dal relatore dèll' Uticio
contrale.

BACDELLT, ministro della pubblica istruzione. Egli si trova
in delicata posizione; si rimette perciò al voto del Senato.
PRESIDENTE. Pone la questione. Si tratta di approvare l'ar-

ticolo 5 del progetto emendato dalPUfBolo centrale con la mo-

diñeazione proposta del senatore Pellegrini alla tabella G eon-

templata in questo articolo.
I a mette quindi ai voti.
(Dopo prova e controprova, la proposta del senatore Pellegrini
approvata).
L articolo 5 & pure approvato.
Senza discussione si approvano gli articoli 6 a 9, ultimo del

progetto.
PRESIDENTE. Rilegge il nuovo articolo 4 concordato fra il

ministro e l'Ufneio eentrale e la cui votazione rimase sospesa
sa proposta del senatore Pellegrini.
BUONAMICI. Vorrebbe uno sahiarimento.
Nell'ultima parte dell'aiticolo e'è della contraddizione, almeno

mi dubbio, che ha bisogn di spiegasfone. Menfre nella prima
parte si stabilisce che non possono avere la retribuzione deter-

minsta i presidi che hanno uno stipendio di L. 4100, poi si am-
mette che possono avere quella retribuzione i presidi che non

raggiungono lo stipendio di L. 5300.
1)INI, relatore. Nota che i presidi per la nuova legge non pos-

sono avere pin di 4100 lire di stipendio; perb ve ne sono ora al-
ouni che hanno stipendio maggiore. A questi si conserva il mag-
giore stipendio e non potranno quindi conseguire la rimunera-•

zione stabilita dall'articolo 4.

Per ovviare ad ogni equivoco, propone che nell'ultime comma
al aggiunga dopo la pqrola stipendio l'altra maggiore.
BUONAMIGI. Non pub dichiararsi soddisfatto completamente

delle spiegazioni date dal relatore; ad ogni modo non fa pro-

poste.
CANTONI. Crede che bisogna determinare quali söno le città

principali. Ciò sarà bene anche per il Governo, perehó ogni città
pretenderà di essere considerata come principale per l'applica-
zione dell'articolo 4.

DINI, relatore. I limiti di applicazione di questo articolo sono

stati,dalle tabelle; non crede percib opportuna Pindicazione

tassativa delle città principali quale la vorrebbe il senatore

Cantoni.

Propone infine che si aggiungano all'ultimo comma anehe le

parole:cchohanno uttualmente lo stipendio-maggiore dilire
4100 a norma dell'articolo 2 v. .

PRESIDENTE. Pone ai voti Particolo 4 cosi emendato.

(Approvato).
'

Da quindi lettura del seguente ordine del giorno, proposto dal-
l'UfEeio centrale ed accettato dal ministro:

« Il Senato invita il Governo a trasformare in altre sonole più
rispondenti ai bisogni dei singoll luoghi, quelle che l'esiguo nu•
mero degli alanni, nell'ultimo quinquennio, abbia dimostrato su-
perflue; e se la trasformazione non siapossibile,asopprimerle».
Lo pone ai voti.

(Approvato).
BAGOELLI, ministro della pubblica istruzione. Fa calde rae-

comandazioni che questa legge sia approvata como legge di

giustizia, In questo concetto à sieuro del favorevole suffi·agio del
Senato.
PRESIDENTE. Il progetto di legge oggi approvato per alzata

e seduta sark votato a seratinio segreto nella tornata di domani.

Presentazione di un progetto di legge.
LACAVA, ministro dei lavori pubblici, presenta il progetto di

legge: « Provvedimenti definitivi per gli istituti di previdenza
del personale ferroviario », e prega sia inviato allo stesso Umeio

centrale che ebbe già a riferirne al Senato ultimamente.

(Il Senato approva).
Levasi ore 18.10.

CAMERA DEI DEPUTATI-

RESOOONTO SOMMARIO - Venerdi 23 marzo 1900

SEDUTA ANTIMERIDIANA

Presidenza del Vice-Presiden¢e PALBERTI.

La seduta comincia alle 10.
MINISCALCHI, segretario, da lettura del processo verbale della

seduta antimeridiana precedente, che à approvato.
Discussione del disegno di legge: Provvedimenti deßnitici per

gli Istituti di preefdensa del personale ferroviario.
NOFRI nota che questo disegno di legge ritorna dal Senato

con modiacazioni importanti ad alcuni articoli. Quindi sarebbe
stato opportuno che il disegno stesso fosse stato distribuito al-

meno ventiquattr' ore prima dell 'inserizione nell'ordine del glor·
no, amnchè le modifleazioni introdotte si potessero esaminare
con ponderazione.
Ad ogni modo nota che il Senato si è occupato più degli in-

teressi delle Compagnie, che di quelli dei ferrovieri. La Commis-
sione parlamentare volendo invece aver cura degli interessi del-
lo Stato, ha modificato, a sua volta, la proposta del Senato, ma
anche essa non ha tenuto sumeiente conto degli . interessi dei
ferrovieri.
Si vorrebbero approvare senz'altro i nuovi articoli conoordati

fra Commissione e Governo, ma siccome ingiustizie rimangono
ancora sancite, cos1, dovendo il progetto ritornare al Senato, sa-
robbe opportuno modificarlo in modo che, quella ingiustizie scom-
parissero. Non ritiene che ciò potrebbe dar luogo ad un conflitto

col Senato.
Si riserva, agli articoli, di proporre modificazioni.
LACAVA, ministro dei lavori pubblici, dopo aver notato che

questo disegno di legge si traseina nei due rami del Parlamento

già da molto tempo, crede che nuovo modificazioni ne allonta-

nerebbero sempre pin l'approvazione con danno dello Stato e del

personale ferroviario.
E percio prega la Camera di approvarlo con i soli emenda-

menti concordati fra Governo e Commissione che assicurano l'ap-
provazione del disegno di legge anche da parte del Senato.

FARINA EMILIO torrå oonto delle raccomandationi dell'on,

ministro dei lavori pubblici; ma non può non osservare che al-
eune disposizioni le quali rimangono ancora nel disegno di legge
invece di togliere la cagione di possibili dissidt, ve li man-
tiene.
11 mantenimento del conto comune potra avere conseguenze

pericolose. Raecomanda poi che sia riconosciuto negli impiegati
delle ex Romane il diritto di opzione.
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LACAVA, ministro dei lavori pubblici, osserva che il progetto
è informato al concetto del conto individuale e collettivo, ap-
punto per evitare possibili disavanzi.
Negli statuti che si compileranno si terra conto di alcune rac-

comandazioni dell'on. Farina E.
Raccomanderà, come ha promesso anche al Senato, la coadi-

zione degli impiegati delle ex Romane, che del resto non sono

molti.

(La discussione generale è chiusa).
PRESIDENTE apre la diseossione sugli articoli.
(Senza discussione si approvano i primi 9 articoli).
NOFRl propone un emendamento all'articolo 10 nel senso che
i Comitati amministrativi non sieno composti in maggioranza di
membri scelti dalle rispettive Società esereenti.
Non comprende questa modificazione proposta dal Senato, nå

lo persuadono lo considerazioni svolto dal relatora dell'Ufficio
Centrale in sostegno delle modificazioni stesse.
Non 6 esatto che le So3ietà abbiano nell'amministrazione delle

Casse maggiori responsabilità del personale, perehò la legge à

ispirata al concetto del conto individuale.

Prega quindi la Camera di accettare il suo emendamento.

DANIELl, relatore, LACAVA, ministro dei lavori pubblici, ae-
cettano l'emendamento.

(L'articolo 10 & approvato con la soppressione proposta dall'on.
Nofri e il seguente urticolo 11).
PESCETTI propone e svolge il seguente emendamento all'arti-

Colo 12;
« Aggiungere al secondo comma: È perð riservato agli impie-

gati ed agli agenti delle ferrovie ex Romane i diritti di optare
entro il termine perentorio di quattro mesi dall'applicazione della
presente legge, pel trattamento stabilito dal rispettivo vecchio

statuto, anzichè dagli statuti definitivi ».
CALLAINI propone e svolge il seguente emendamento all'arti-

colo 12:
« Quanto agli impiegati delle ex ferrovie Romane la liquida-

zione della loro pensione sarà effettuata secondo il regolamento
della detta Società ma in base allo stipendio percepito nel giorno
in cui andò in vigore il nuovo statuto ».

DANIELI, relatore. La Commissione si è occupata seriamente
delle proposte presentate dagli onorevoli Peseetti e Callaini ed
ha deliberato di non accettarle.
Nota che la questione fu sollevata altra volta dall' on. Nofri

o fu risoluta dalla Camera in senso contrario.
NOFRI appoggia la proposta Peseetti perchè dai nuovi statuti
i soli impiegati delle ex Romane verrebbero danneggiati.
Non sa comprendere come non ei possa stabilire un articolo

a6Liuntivo che conceda ai mille agenti delle ex Romane il diritto
di optare per il vecchio statuto.

Questo trattamento, mentro sarebbe equo e giusto per quel
personale, non aumenterebbe, che di una somma lievissima, l'o-
nere della Cassa.
LACAVA, ministro dei lavori pubblici, prega gli onorevoli

Pescetti e Collaini di ritirare lo loro proposte e di tenersi paghi
delle assicurazioni date da lui al Senato ed oggi confermato in

risposta all'on. Farina. Egli non può accettare le suddette pro-
poste per le stesse ragioni esposte dall'on. relatore.
PESCETTI insiste nelle sue proposte.
CALLAINI se l'on. ministro prometteese di introdurre nei nuovi

statuti una disposizione transitoria (che salvaguardasse i diritti
degli agenti delle ex Romane, ritirerebbe la sua proposta.
LACAVA, ininistro dei lavori pubblici, non può prendere|que.

sto impegno; ma farà quanto ha promesso.
PRESIDENTE chiede agli onorevoli Pescetti e Callaini se in-

sistono nelle loro proposte.
PESCETTI e CALLAINI si accordano nella seguonte nuova ag-

giunta:
« E perb riservato agli impiegati ed agli agenti delle ferrovie

ex Romane il diritto di optare, entro il terrnine perentoria di

quattro mesi dall'applicazione della presente legge, pel tratta-

mento della messa ia istato di pensione e di quiescenza fissato

dal rispettivo vecchio statuto, anziché degli statati definitivi ».

(È respinta. Si approvano poscia senza discussione l'articolo 12

ed i seguoati fino al 16).
NOFRI propone e svolge all'articolo 17 un emendamento per

ristabiliro in luogo del priulo comma dell'articolo stesso, il 1° e

2* comma dall'articolo 16 approvati dalla Camera e respinti dal
Senato.

Osserva che le trattenuto sui salarî e stipendî dei ferrovieri

sono state già notevolmente elevate e che, approvando l'arti-

colo 17 nei termini proposti, si aggraverebbero quei salarl e

quegli stipendî in modo eceossivo.

LACAVA, ministro dei lavori pubblici, dichiara che consenti

nella modificazione proposta dal Senato perchè non si potevano
stabilire gli impegni delle Societä senza assicurare ad esse le

entrate.

Ma rassieura l'oa. Nofri che il Governo, il quale dovrà appro-
vare gli Statuti dofinitivi, non dark il suo consenso ad aggravi in-

comportabili al personale; avvertendo che le Societa stesse ri-

conoseono che il personale stesso non pub sopportare snaggiori

aggravi.
DANIELI, relatol·e, non accetta l'emendamento.

(Non à approvato ed approvasi l'articolo 17).
NOFRI propone che all'articolo 18 si sostituinea l'articolo ?¾

approvato l'anno scorso dalla Camera ; col quale i disavanzi dei
bilanei restano a carico delle Societa, senza la restrizione con-

tenuta nell'inciso della nuova disposizione: < nella misura e se-

con lo che spetti ad esse per eff'etto dell'articolo precedente ».

DAN1ELI, relatore, osserva che la nuova disposizione si fonda

sul concetto che non debbansi interpretare legislativamente gli
articoli 38 e 31 dei capitolati; ma che cou essa si lascia ogni
questione impregiudicata e lo Stato farà valore i proprt diritti,
conforme alle idee svolte dall'on. Nofri.

LACAVA, ministro dei lavori pubblici, non accetta l'emendÞ

mento dell'on. Nofri per le ragioni esposte dall'on. relatore.
(L'emendamento non è approvato ed approvansi gli articolidal

18 al 20).
ZEPPA, presidente della Commissione, dichiara di non essorsi

trovato d'accordo con la Commissione intorno all'articolo 21.

Mentre la Camera aveva deliberato di erogare i proventi dello
sovratasse provenienti dall'applicazione della legga 15 agosto 1897
a colmare quella parte dei disavanzi che possa far carico allo

Stato; le Società pretendono che i proventi stessi vadano alla
estinzione dei disavanzi anche in quanto dipendano dalla loro re-
sponsabilità.
Il Senato preferi lasciare la questione improgiudicata, ma l'o-

ratore ritiene che sia necessario chiarire in quest'occasiono il
concetto della legge 15 agosto 1837 par evitare future contesta-

21001.

DANIELI, relatore, ritiene che l'on. Zeppa versi in un equi-
voco; giacché egli confonde la destinazione delle tasse (sulla
quale la Commissione concorda con l'on. Zeppa) con le respon-
sabilità relative ai disavanzi; responsabilità che la Commissione
riteneva opportuno lasciare intatte.
ZEPPA, presidente della Commissione, esclude di aver confuso

l'impiego delle tasse con le responsabilità.
DANIELI, relatore, assicura che, esclusalaresponsabilithdello

Stato per il periodo successivo al 30 giugno 1893, le tasse, an-
corchè già versate, dovrebbero essere restituite.
LACAVA, ministro dei lavori pubblici, prega la Camera di ap-

provare l'articolo 21.

(Approvansi gli articoli dal 21 al 27 el ultimo).
La seduta termina alle 12.45.
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SEDUTA POMERIDIANA

Midenzy de; Presidents COLOMBO.
La seduta comincia alle 15,5.
DMYALA-VALVA, segretario, legge 11 processo verbale della

seduta pomeridiana di ieri, che ð approvato.
Congedi,

D'AYALA-VALVA, segretario, dà lettura delle domande di

congedo.
COSTA chiede che si verinchi se la Camera è in numero.
PRESIDENTS. Si veriûeherà tra poco con la vatazione a gera-

tinio segreto; frattanto si tengono sospese le domande di cou-

gedo.
Interrogazioni.

OfflAPUSSO, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, ri-
spppde.all'interrogazione del deputato Colajanni « sul sopra-la-
voro inflitto dalla Mediterranea al personale ferroviario della
stazione di Reggio-Calabria ».

Dichiara che nel mese d'aprile prossimo sarà provveduto.
COLAJAl¶NL yingrazig della prpmessa e si dichiara soddisfatto.
FJJSIliATO, sottpsegretatio di $tato per gli affari esteri, ri-

sponde al depµtato Facta, che interroga per sapere « se non enda

giusto e doveroso provvedere percha siano con maggior solleci-
tudine compiate le liquidazioni delle eredith lasciate da italiani

morti all'estero ».

Assicum ehe oyenque i nostri consoli compiono il loro dovere
e che .gli. .eyogtaali, ritaydi non sono ad essi imputabili. Se vi
sono inconveniqqti in easi concreti, prega l'on. Facta d'indi-

carij.
FACTA denuncia qualche caso di ritardo che ritiene eeeessivo,

raseomandeado al ministro d'esercitare la più attiva vigilanza in
proposito.

Presentazione di una relazione.

CHlMIRRI presenta la relazione sul disegno di legge per de-

at Lazione a stazioni climatiche dei boschi inalienabili dell'Ap-
pannino toscano.

Votazione a scrutinio segreto del disegno di legge: Provvedi-
m nt,i, degnitivi per gli Istituti di previdenza del personale
ferrovsarso.

MINISCALCHI, segretario, fa la chiama.
Prendono parte alla votazione :

Aggio - Agnini - Albertoni- Alessio -- Angiolini - Anzani
-- Ärcolãö - Avellóne.
Bacci - Baragiola --- Barnabei- Barraeco - Barzilai - Ba-

setti - Pastogi - Bernini - Bertarelli - Bertetti - Bertoldi

- Bertolini - Bettðlo --- Binelli - Biscaretti - Bonacci - Bo-

nacossa - Bonanno - Bonardi - Bonfigli - Bonin - Borghese
- Borsarelli - Bracci - Branciaglia - Brunetti Gaetano -

' Brunicardi.
Colabria - Caldesi - Calissano - Callaini - Calleri Enrico

- Calleri Giacomo - Calvanese - Calvi -- Cambray-Digny -
Campi - Cao-Pinna -- Capodaro - Casale - Casalini -- Ca-

stiglioni - Cavalli - Chisppero - Chiapusso - Chiesa -

Chiesi - Chimirri - Chinaglia - Cimorelli - Cimeni - Cocco-
Ortu - Cocuzza - Codacci - Pisanelli - Coffari - Colom-

bo-Quattrofrati - Colonna - Colosimo - Contarini - Conti -

Cornalba - Corrado - Cortese - Costa Andrea - Costa-Ze-

noglio - Cottafavi - Cuzzi.

D'Alife - D'Andrea - Daneo Edoardo - Daneo Gian Carlo -

Danieli - D'Ayala-Valva - De Andreis - De Asarta - De Bel-

lis - De Bernardis - De Cesare- De Cristoforis - Da Donno

- De Felice-Gium•ida - Da Gaglia - De Giorgio - Del Balzo

Gerolamo - Del Balzo Carlo - De Luca - De Marinis - De

Martino - De Michele - De Nava - De Nobili - De Novellis

- De Renzis - De Riseis Giuseppo - Di Bagoasco - Di Cam-

marata - Di Lorenzo - Di Rudini Carlo - Di San Giuliano

- Di Sealea - Di Terranova - Donadio - Donati - Donna-

perna - Dozzio.

Engel.
Fabri - Falconi - Falletti - Farina Emilio - Farinet -

Fede - Ferraris Napoleone - Ferrero di Cambiano - Finardi
- Finocchiaro-Aprile - Florema - Fortis - Fortunato - Fra-
seara Giacinto - Freschi - Fuloi Nicolð - Fusinato.

Gabba - Gaetani di Laurenzana - daÌletti - Âallini - Ga-
ravetti - Gayazzi - Ghigi - Giaceane - Gianolio - GioÏiti
-. Giordano-Apostoli -Giovanelli - Girardi - Giuliani- Giunti
- Giusso - Greppi - Guicciardini.
Lacava - Lazzaro - Leone - Lojodice - Lucchini - Lu-

cernari - Lucifero - Luporini - Luzzatto Attilio.

Majorana Giuseppe - Manna - Marcora - Mariotti - Ma-
scia - Massimini - Materi - Matteucci - Maurigi - Mauro
- Mazza - Melli - Menafoglio - Mezzanotte - Mieheli -

- Miniscalchi - Mirabelli - Mirto-Seggio -Moegani - Mol-
menti - Monti-Guarnieri - Morandi Luigi - Morando Gia-

como - Morelli Enrico.
Nofri.
Oliva - Orlando - Orsini-Baroni - Ottavi.
Paganini - Palberti - Palumbo - Pansini - Papadopoli -

Pascolato - Peana - Piecolo-Cupasi - Pineh°a - Pini - Piola
- Piovene - Pivano - Pizzorni - Poli - Pompill - Pozpi
Domenico - Pugliese.
Radaelli - Radice - Rampoldi - Rasponi - Ricci Paolo -

Rizzetti - Rocca Fermo - Rogna - Romano - Ronchetti -

Roselli - Rospigliosi - Rovasenda - Rubini - Rufo.
Sacconi - Salandra - Sanfilippo - Sanseverino - Santini

Saporito - Seaglione - Sealini - Schiratti - Seiacea delli
Scala - Scotti - Sella - Serralunga - Serristori - Severi
- Sichel - Sili - Simeoni - Socci - Sonnino - Sormani -

Spirito Beniamino.
Tarantini - Tasca Lanza - Tecchio - Testa - Testasocca

- Torlonia Guido - Torlonia Leopoldo - Torraca - Torri-

giani - Trinchera - Turati.
Vagliasindi - Valeri -- Valle Angelo - Vendemini - Vau-

dramini - Veneziale - Vienna - Vischi - Vollaro De-Lieto.

Weil-Weias.
Zabeo - Zappi - Zeppa.

Sono in congedo:
Castelbarco-Albani - Cavagnari - Colotti - Ceriana-May-

neri.

Magliani - Marescalchi-Gravina - Medici - Murmura.
Tozzi - Turrisi.

ßono ammalati :

Boechialini - Bombrini.
Di Broglio.
Fracassi.
Lanzavecchia - Leonetti - Lugli.
Meardi - Mestica.
Rossi-Milano.
Vianello.

Facheris.
Assenti per ugicio pubblico:

PRESIDENTE annunzia il risultamento della votazione.

FaYOroVOli , . . . . . $ÛÎ
Contrari . . . . . . 59

(La Camera approva).
Congedi.

PRESIDENTE pone a partito i congedi:
par motivi di famiglia: gli onorevoli Solinas-Apostoli, Cal-

pini, Mezzacapo;
per motivi di salute : gli onorevoli Luigi Luzzatti, Freschi,

Emilio ÉiancÏ11, Civelli, Nasi;
per ufBelo pubblico : l'on. Brunialti.

(Sono conceduti).
ßeguita la discussione sulla monpne per la ri(orma del Reÿo-

mento.

LAZZARO ringrazia l'on. Ferri per avere ieri ricordata la co-
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stante opera con cui si adoperð sempre a mantenere inviolate le

prerogative parlamentari.
Come presidente dalla passata Giunta del Regolamento, non

intende di reear giudizio sull'opera della Giunta attuale ; ma

confida che questa non abbandoni le traceie lasciate da quelle
precedenti.
Riconosce i vizi del Regolamento della Camera, e la necessita

di riformarlo: ma non crede, per semplice ragione di opportu-
nità, che la riforga passa farsi oggi, in circostanze parlamentari
difBeiti, e con l'apparenza almeno che possa essere fatta in odio
ad un yrtito,
A,ltra volte l'oratora propose riforme regolamentari o assai più

avanzate di quelle che forse oggi si vogliono adottare ; ma trovò
sempre ostacoli a Destra e anche dal Governo. Oggi non può
consentire la questione pregiudiziale sulla prima parte della mo-
zione Cambray-Digny; l'approva, invece, per la seconia parte
che, ad avviso suo, viola le disposizioni precise dello Statuto.
Approva, poi, la pregiudiziale sulla seconda parte della mozione

anche peraha la Camera, secondo lo Statuto, à l'espressione del

sistema rappresentativo (Approvazioni e interruzioni) e non può
fare, come molti pretendono, tutto quello che vuole (Approva-
zioni - Commenti).
I rappresentanti della nazione hanno il mandato preciso di

conservare le liberta statutarie o i patti stipulati con le vota-
zioni plebiseitarie (Vive approvazioni).
Comprendo che i deputati siano seccati, forse non senza ra-

gione, dello lungaggini di certo discussioni ; ma ciò non li au-
torizza a distruggere le liberta consacrate da mezzo secolo di
vita nazionale (Bene!).
Percib, quando si verrà alla votazione della pregiudiziale, chie-

derà la divisione, proponendosi di votare contro la pregiudiziale,
medesima per la prima parte della mozione, e a favore per la

seconda.

Ricorda ai giovani deputati che la liberta della patria è co-

stata grandi sacrificî e coralida che la Camera non vorrà con-

culcarla (Vivissime approvaz:oni ed applausi all'Estrema Si-

nistra).
PRESIDENTE fa osservare all'on. Lazzaro che egli potrebbe

chiedere la votazione non sulla pregiudiziale, ma quando si vo-
tera sulla mczione in merito (Approvazioni - Commenti).
ARCOLEO nota che la pregiutiziale à un tutto inscindibile,e

che non può votarsi per divisione senza entrare nel merito (Com-
menti).
FERRI dichiara che restringe la pregiudiziale alla seconda

parte della mozione dell'on. Cambray-Digny (Approvazioni e com-
menti).
ARCOLEO si oppone anche a questa proposta, perebb si tras-

forma una questione pregiudiziale in una questione di merito
(Commenti - Rumori all'Estrema Sinistra),
PRESIDENTE cre3e che noa si possa negara all'on. Ferri il

dir;tto di limitare come vuolo 11 sua proposta (Bene!).
PELLOUX, presidente del Consiglio, si rimette interaccente

alla Camera; rilevando però che la votazione della pregiudi-
ziale non implica votazione di merito (Commenti, approvazioni,
rumori).
FERRI ricorda che ieri si ð opposto non alla prima parte della

mozione che o di diritto, ma soltanto alla seconda che ammet-

terebbe la compilazione di un Regolamentu da doversi eseguire
senza discussione o votazione (Commenti animati).
Voci. Ai voti! ai voti i
ARCOLEO insiste nel ritenere che la questione pregiudiziale

non si possa votare che sull'insieme dolla questione proposta
(Rumori - Approvazioni).
GIOLITTI dichiara che accetta la pregiudiziale sulla seconda

p=rte della mozione, noa potendo la Camera approvare cið che

non conosce (Approvazioni - Rumori).
LAZZARO ei meraviglia che si contesti a un deputato il di-

ritto indiscutibile di chiedere che si voti per divisione. Se no

rimette senz'altro alla decisione del presidente (Commenti).
Dl RUDINI ANTONIO dichiara di essere contrario alla seconda

parte della mozione Cambray-Digny : ma cre le che, votando sol-
tanto la seconda parte pregiudiziale, si darà luogo ad una grau-
dissima confusione (Commenti).
E bene percið ehe la Camera non crei equivoci. E non volendo

contribuire a crearli, dichiara di astenersi (Nuovi commenti).
SONNINO riconosce che la divisione ò di diritto nella mozione,

non nella pregiudiziale. Ma dichiara che, per questo, se ne ri-

mette al presidente.
Voterà in ogni modo contro la pregiudiziale; riservandosi però

di proporre, se lo crederà opportuno, qualunque emendamento

alla seconda parte della mozione dell'on. Cambray-Digny (Ap-
plausi, rumori).
FORTIS parla a favore della divisione, rilevando che la pre-

giudiziale alla seconda parte della mozione, significa che la Ca-

mera rifiuta di discutere quella parte della proposta dell'on.

Cambray-Digny (Commenti).
PRESIDENTE dichiara che la votazione si limiterà, dopo la di-

chiarazione dell'on. Ferri, alla pregiudiziale sulla seconda parto
della mozione (Bene ! Bravo !).
Si faccia la chiama.
BRACCl, segretario, fa la chiama.

Rispondono si:
Aggio - Againi - Albertoni - Alessio - Angiolini.
Badaloni - Barzilai - Basetti - Beduschi - Bernini -

Bertarelli - Bertosi - Bortetti - Binelli - Bissolati - Bo-

nacei - Bonardi - Brunicardi.
Calabria - Caldesi - Calleri Giacoino -- Camagna - Campus-

Serra - Cao-Pinna - Carboni-Boj - Carcano - Casciani --

Castiglioni - Colli - Chiappero - Chiesi Gustavo - Cocco-

Ortu - Colajanni - Compans - Coppino - Cornalba - Cor-

tese - Costa - Credaro.

D'Alife - Da Andreis - De Bellis - Da Bernardis - De

Cristoforis - De Felice-Giuffrida - Dal Balzo Carlo - De Ma-

rinis - De Martino - De Nobili - Di Rudini Carlo - Di

Trabla.

Engel.
Falletti - Far¡na Emilio - Ferri - Fortunato - Frascara

Giacinto - Fulci NicoIb.
Gallini - Garavetti - Ghigi - Ghillini - Giaccone - Gio-
litti - Giusso - Gorio Guicciardini.
Lazzaro -- Leone - Lojodice - Lucca - Luechini Luigi -

Luzzatto Riccardo.

Mancini - Marcora - Marescalchi Alfonsa - Mazza -- Mi-

rabelli - Morelli Enrico - Morelli-Gualtierotti - Morgari.
Nofri.

Pala - Palumbo - Pansini - Pavia - Pennati - Peseetti
- Picardi - Pinchia - Podestà - Poli - Prampolini.
Radaelli - Rampoldi - Randaccio - Rizzetti - Rocca

Fermo - Ronchetti.
Seiacca della Seala - Severi - Sichel - Socci - Spada -

Stelluti-Seala.
Talamo - Tecchio - Turati.
Valeri - Vendemini - Vendramini - Venturi - Vischi.
Wollembarg.
Zaboo - Zanardelli.

Rispondono no :
Agaglia - Aliberti - Anzani - Arlotta - Avellone.
Bacci- Baragiola - Barnabai- Barraeco -- Bastogi- Bar-

toldi - Bertolini - Bettðlo - Biancheri - Biscaretti - Bo-
nacossa -- Bonanno - Bonfigli - Bonin - Borghese - Bor-

sarelli - Boselli - Bracci - Brenciaglia - Brunetti Eugenio
- Brunetti Gaetano,

Caetani Onorato - Cagnola - Calissano - Callaini - Cal-

lori Enrico Calvanese - Calvi - Cambray-Digny - Campi
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- Capaldo -- Capoduto - Capozzi - Cappelli - Carmine -
Casale - Casalini - Cavagnari - Cereseto - Chiapusso -
Chiesa Michele - Chimirri - Chinaglia - Cimorolli - Cir-
meni - Cocuzza --- Coffari - Coletti - Colombo-Quattrofrati -
Colonna - Colosimo - Contarini - Conti - Corrado - Costa-
Zenoglia - Cottafavi - Curioni - Cuzzi.
D'Andrea - Daneo Edoardo - Daneo Gian Carlo - Danieli -

D'Ayala-Valva - De Amicis - Da Asarta - De Cesare -- De
Donno - De Gaglia - De Giorgio - Del Balzo Gerolamo - De
Luca - De Michele - De Nava - De Novellis -- De Prisco
- De Renzis - De Riseis Giuseppe - De Riseis Luigi- Di Ba-
gnaseo - Di Frasso-Dentice - Di Lorenzo - Di San Giuliano
-- Di Scalea -- Di Terranova - Donadio - Donati - Donna-
perna -- Dozzio.
Fabri - Falconi - Fani - Farinet - Feio - Ferraris Na-

poleone - Ferrero di Cambiano -- Fill-Astolfone -- Finardi -
Finocchiaro-Aprile - Florena - Fortis - Franchetti -- Fra-
soara Giuseppe - Freschi - Fusinato.
Gabba - Gaetani di Laurenzana - Galletti - Gallo - Ga-

vasal - Gianolio - Giordani-Apostolo - Giovanelli - Gi-
raril - Giuliani •- Giunti - Greppi - Grippo - Grossi.
.

Laotra - Lamplasi - Laudisi- Lucernari - Luchini Odoardo
-, Lucifero - Luporini.
Manola -- Majorana Giuseppe - Manna -- Marazzi - Ma-

710111.- 3Iascia - Materi - Matteucci - Maurigi - Mauro
- Ma.ory -Massella - Melli - Menafoglio - Mezzanotte -
Mic'aeli - Miniscalchi - Mirto-Seggio - Mocenni- Molmenti
- Monti-Guarnieri - Morandi Luigi.
Oliva - Orlando - Orsini-Baroni - Ottavi.
Paganini - Palberti - Panzacchi - Papa - Papadopoli -

Paseolato - Penna - Piecolo-Cupani - Pini - Piola - Pio-
Vene- Pompilj - Pozzi Domenico - Pugliese.
Itadice --- Rasponi - Ricci Paolo - Riecio Vincenzo - Rizzo

•--Rocco Marco - Rogna - Romanin-Jacour - Romano -
Roselli - Rospigliosi - Rossi Enrico - Rossi Teofilo-Ro-
Vasenda - Raffo.
Saeooni - Salanira - Salvo - Sanfilippo - Sanseverino --
- Santini Saýorito - Sosglione - Sealini - Searamella-
Manetti -- Behiratti -- Geocti - Sella --- Serralunga - Serri-
stori - Sili - Silvestri - Simeoni - Sola -- Sonnino - Sor-
mani -- Spirito Beniamino - Spirito Francesco - Suardi.
Tarantini - Tasea-Lanza - Testa --- Testasneca - Tinozzi
- Toaldi - Torionia Leopoldo - Tornielli - Torraea - Tor-
rigiani - Trinchera - Turbiglio.
Vaglissindi - Valle Angelo - Valli Eugenio - Veneziale -

Vienna - Vollaro De Lieto.
Well-Weise.
Zappi - Zeppa.

ßono _in congedo:
Calpini - Casfelbarco-Alliani - Celotti -- Cariana-Mayneri.
Magliani - Marescalchi-Gravina - Medici - Mezzacapo -

Murmura.
Solinas-Apostoli.
Tozzi - Tarrisi.

ßono ammalati:

Blanchi Emilio - Bocehialini - Bombrini.
Cirelli.
Di Broglio.
Fracassi.
Lanzavoechia - Leonetti --- Lugli - Luzzatti Luigi.
Meardi - Mostica.
Nasi.
Rossi-Milano.
Vianello.

Assenti per officio puliblico:
Brunialti.
Faeherie.

PRESIDENTE proclama il risultato della votazione:
Hanno risposto sL

. . . 116
Hanno risposto no . . . 232

(La Camera non approva la pregiudiziale).

Verigcazione di poteri.
PRESIDENTE annunzia che la Giunta delle elezioni ha rico-

nosciuto non contestabili lo elezioni degli onorevoli Barnabei, Mi-
cheli e Borghese. Si proclamano quindi eletti.
Segui¢o della discussione della mozione Cam6ray- Digny ed

altri.

PANTANO ha proposto la sospensiva. Crede che i proponenti
della mozione si siano indotti a presentarla per la speranza di

poter più facilmente debellare l'opposizione sopra una riforma
del Regolamento. Ma il paese non si lascerà ingannare da que-
sto spostamento del campo di battaglia, essendo le due questioni
dei provvedimenti politici e delle riforme regolamentari, indis-
solubilmente connesse.

Nel grave fenomeno, che ora si presenta alla Camers, l'ora-
tdre vede rispeechiata la situazione generale del paese nei suoi
contrasti e nelle suo varie tendenze, ed esaminando queste nelle
loro origini, le fa risalira fino ai primordt dell'unità, che ebbe
il torto di lasciare insoluto il problema eeopomico, e di rispet-
tare le antiche oligarchie (Approvazioni all'Estrema Sin(stra).
Le ragioni della Snanza la pin Recale si sono sempre imposte

alle ragioni dell'economia nazionale, ed a Quintino Sella, che
pero ebbe il merito di aver voluto, solo fra i min.stri, venire o

Roma, fu eretto un monumento più che altro per la sua rigidez-
za ûseale (laterruzioni dell'on. Luporini).
Il Governo della Destra, che aveva per suo programma il pa-

reggio ad ogni costo, e gaindi a scapito dell'economia nazionale,
fu roveseisto nel 187ô soprattutto per reazione contro l'esage-
rato fiscalismo. Ma la Sinistra, che le succedette nel Governo,
non seppe mutare indirizzo e Enl miseramente nel trasformismo
(Bene ! all'Estrema Sinistra).
PRESIDENTE invita l'oratore ad attenersi alla questione so-

spensiva.
PANTANO nota che la ricerca delle cause è in rapporto alla

gravità della questione.
Il Regolamento della Camora non ha mai subito modíacazioni

in senso restrittivo, nemmeno in momenti di gravitå eccezionale
(Bene ! all'Estrema Sinistra).
Contro questa violenza l'Estroma Sinistra si propone di rea-

gire con tutti i mezzi.
Richiamandosi al principio afFormato nel plebiscito delle Pro-

vincio lombarde, rende omaggio alle gagliarde virtù di quelle
popolazioni, e soprattutto alla citta di Milano che ha saputo li-
berarsi dalla consorteria... (Vivi rumori e proteste a Destra -
Approvazioni a Sinistra).
PRESIDENTE richiama ripetatamente l'oratore all'argomento.
PANTANO convinto ehe il solo modo per nacire dalla didlelle

condizione presente sia un appello al popole, presenta un ordine
del giorno in questo senso (Vivi rumori - Vivissimo approva-
zioni all'Estrema Sinistra).
PRESIDENTE nota che cið & fuori assolutamente dalla que-

stione sospensiva. Richiama nuovamente l'oratore all'argomento,
avvertendolo che äfversamente sarà oostretto e togliergli facoltå
di parlare (Approvazioni a Destra e al Centro).
PANTANO afferma che si tratta di un ordine del giorno mo-

tivato, col quale si propone la sospensiva (Vive approvazioni al.
PEstrema Sinistra).
PRESIDENTE rileva che in quell'ordine del giorno si parla di

riforme statutario, di provvedimenti politici, e che tutto ciò non
ha che fare con la sospensiva. Insistendo Pon. Pantano, gli toglie
facoltà di parlare (Applausi a Destra -- Rumori a Sinistra).
PANTANO, contro la deliberazione del presidente, si appella

alla Camera.
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Voci all'Estrema Sinistra, Votazione nominale! (Vivi rumori a
Destra e al Centro).
PRESIDENTE, leggendo le disposizioni del Regolamento, di-

chiara che il richiamo alla Camera contro la deliberazione del

presidento non potendo dar luogo a discussione, non può dar

luogo a votazione nominale, che deve esser chiesta, ai termini
del Regolamento, dopo chiasa la discussione.

Interroga quindi la Camera se approva l'operato del Presidente
(La Camera approva - Applausi a Destra o al Centro - Ru-

mori vivissimi e proteste a Sinistra).
PERRI protesta dichiarando che, prima del voto, à stata chiesta

la verificazione del numero legale (Rumori vivissimi).
DONATI dichiara che il numero legale à già stato verificato

con la votazione fattasi; e per le consuetudini della (Camera
non può procedersi a tale verificazione se non una volta per se-

duta (Rumori vivissimi).
FERRI dichiara che il Regolamanto consente che si verifichi

il numero legale ogni qual volta la Camara deve addiveniro ad

una deliberazione.

PRANIPOLINI dichiara che egli e i suoi amici hanno oral-

mente domandato la verificazione del numero legale.
PRESIDENTE non ha inteso questa domanda, mentre invece

aveva sott'occhio la domanda firmata di votazione nominale. Ri-

tiene, del resto, che .la verificazione del numero legale non do-

vrebbe chiedersi più di una volta nella seduta (Denegazioni e ru.
mori all'Estrema Sinistra).
FERRI afferma che la domanda di verifleazione del numero lo-

gale puo farsi oralmente e più d'una volta per seduta.

Dichiara quindi non valida la votazione avvenuta, e rinnova la

domanda di verificazione del numero legale (Rumori -- Agita-
zione).
TOltRlGIANI ritiene non essero qui 11 caso di verificare il nu-

mero legale (Continuano i rumori).
PRESIDENTE. Dichiara che la Camera si è già pronunziata,

e che la sua deliberazione è perfettamente valida (Approvazioni
- Rumori - Agitazíone).
TURATl afferma, invocando i precedenti della Camera, che la

verificazione del numero legale puð essere chiesta più volte nella

mento di questa discussiono, insistendo per parlare. Così il pre-
sidente potrà dar facolta di parlaro all'on. Sonnino, inseritto
contro la sospensiva.
PANTANO, non potendo riconoscere una deliberazione, che egli

ritiene illegale, insiste nuovamente cho sia accertato il numero
legale, e che quindi la Camera doliberi se fu giustamente a lui
tolta facolta di continuare il discorso.
PRESIDENTE dichiara che, so sarà possibile continuare nella

discussione, nel qual caso spettera di parlare all'on. Sonnino, la
seduta continuera. Diversamente toglierà la seduta, dichiarando
nuovamente e solennemente innanzi alla Camera e innanzi al
Paese che il contegno dell'Estroma Sinistra impedisce il rogo-
lare funzionamento della Camera dei deputati (Vivissimo appro-vazioni al Centra e a Destra - Rumori a Sinistra).
PANTANO riprende il suo discorso (Applausi dell'Estrema Si-

nistra e vivi rumori del Centro e della Destra - Il presidente
lascia il suo seggio accolto da vivissimi e prolungati applausidella Dastra e del Contro --- Rumori - Agitaziono).
La seduta termina alle 10,30.

NOTIZIE PARLAMENTARI
Per domani alle ore 14 sono convocate 19 Commissione perl'esame del disegno di legge « Manutaanone o ripara2ione delle

strade comunali » (183), e la Com asione incaricata di riferire
sul disegno di legge < Modifirazioni alle leggi vigenti sull'or-
dinamento del Regio CorPo del Ganio civile od a quella sulle
opere pubbliche 20 marzo 1805, allegato F > (190),
Per domani, alle ore 10, à pure convocata la Commissio e porl'esame del disegno di legge < Mo lificazioni agli articoli 19, 5153, 54 e 378 della legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F

aulle opere pubbliche riguardanti le disposizioni circa le strade
vicinah > (166).

R. ISTITUTO LOMBARDO DI SCIENZE E LETTERE
Adunanza del 15 marzo 1900

stessa seduta, anche dopo una deliberazione, e anche quando non
si tratta di prendero una deliberazione.

Se poi non si vuol discutere qui la proposta dell°on. Pantano,
la discutera il popolo fuori di qui (Vivi rumori e proteste).
VISCHI si associa alla interpretazione data dall'on. Turati alle

disposizioni del Regolamento circa la verificazione del numoro

legale. Ricorda che, in una seduta antimeridiana dell'anno scorso,
e l'on. Torrigiani e l'on. Cambray-Digny ed altri, facendo ostru-
zione nella discussione di un disegno di legge, e mentre non si

trattava di prendere alcuna deliberazione, domandarono la veri-

fleazione del numero legale (Vive approvazioni all' Estrema Si-

nistra).
PRESIDENTE ripete ancora una volta che non gli fu presen-

tata altra domanda che quella per l'appello nominale, firmata da

dieci deputati, e non la domanda di verificazione del numero

legale.
Crede cho dopo ciò la questione sia ormai esaurita.
PANTANO afferma la votazione avvenuta essere nulla. Riprendo

a parlare (Applausi all'Estrema Sinistra- Rumori vivissimi dalle
altre parti della Camera).
PRESIDENTE ordina agli stenografi di non raccogliere le pa-

role dell'oratore.

(L'oratore continna a parlare fra gli applausi dell'Estrema SL

nistra, e i rumori e le proteste delle altre parti della Camera --

Il presidente sospende la seduta - Vivissimi applausi al Centro

e a Destra - La seduta è sospasa alle ore 10,10),
(La seduts a ripresa alle ore 19,25).
PRESIDENTE (Segni d'attenzione) proga l'on. Pantano di ri-

a ettare la deliberazione della Camera, e di non turbare l'anda-

Presidenza del comm. GIOVANNI ÛELoam, presidente

Apresi la saduta alle ore 13.
11 M. E, prof. Leopoldo Maggi legge una sua nota : Ûssicini

fontanellari coronali e lamtidoidei nel cranio di 24ammiferi edell'uomo.
La presenza, dice l'Autore, di fontanelle coronali e lambdoi-

dee osservato, dall Autore stesso, nel cranio di uD f0t0 dÍ Ñ$6-
nops-gracilis, permette di chiamare fantanellari gli ossicini che
in esse compaiono, e percib di distinguerli in coroncdi e lamb-
<loidei.
Descritti i primi nel Marsupiali, Pachido'emi, Pinnipedi, Rosi-cauti, Ruminanti, Fiere, Seimmie platirrne e catarria', Antro-

poidi, Uomo fossile ed attuale, ed i sacondi nei Marsupiali, Pin-
nipedi, Cetacci, Rosieanti, Ruminanti, Solidungoli, Fiere, Seimmieplatirrine e catarrine, Antropoidi, Uomo fossile el attuale, egliconclude che gli ossicini fontanollari coronali e lambloidei non
si trovano soltanto noll'uomo e in qualche scimmia, com'era finora
noto, ma in molti mammiferi, e per questi ossicini como per i
metopici, l autore mostrerà in altra occasione le rispondenti plae-che ostoodermiche nei ganoidi espacialmente in diversi acipan-seridi, con da poterli indicare presenti nei vertebrati in gene-
rale come lo sono i bregmatici, gli obelici, i preinterparietali,
gli spiracolari, eca.
Passa poi l'autore a diverse conside·azioni, t;a le quali quely,che fa indurre alla duplicità o multiplicità originaria dei fron-

tali e dei parietali per la formazione dello fontanello coronali,
ed alla duplicità o multiplicità ancora dei parietali contempora-
neamente all'autonomia delle diverse ossa costituenti la squama
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dell'occipitale, por la formazione delle fontanelle lambdoidee; in
altri termini a far ammettere lo stadio di osteogenia craniale
gik osservato nel feto di stenops gracilis, conseguendo per tanto

che la presenza degli ossicini fontanellari coronali e lambdoidei
pub indicare alla quadruplicità originaria dei frontali medi e dei
parietali: quadruplicità già osservata dallo stesso autore nel Cra-
nioti superiori, e che, secondo lui, esiste primitivamente nei Ga-
noidi e precisamente negli Acipenseridi, tra i Cranioti inferiori.
Inoltre la presenza di questi ossicini nei Vertebrati e la loro

diffusione specialmente nei Mammiferi, concorrono a rondero

vano il concetto che di loro si aveva finora, e cioè ch'essi fos-

sero delle anomalie, mentre, secondo il prof. Maggi, essi vanno
ritenuti, insieme agli altri ossicini od alle ossa maggiori, quali
costituenti degli stadi osteogeni della eraniogenia regolare.
- II S. E. prof. A. Andres legge sulla Misurazione razionale

degli organismi col metodo dei millesimi somatici o milli-

somi. Dapprima espone brevemente il principio di tale metodo
da lui ideato tre anni addietro, col quale le dimensioni e le di-
stanze degli organi di un animale vengono espressi non con le
usuali, concrete unità di misura formate dal sistema metrico,
sibbene con unità nuovo astratte, fornite dal rapporto quantita-
tivo fra la lunghezza totale del corpo e le grandezze e distanze

parziali degli organi.
Poi indica i mezzi per trasformare le misureiconcrete in mi-

sure astratte proporzionali e ne suggerisce due: uno aritmetico-
algebrico, l'altro grafico-geometrico. A complemento del primo
unisce una lunga tabella nella qualo per boa 4000 possibili lun•
ghezze di corpo sono dati i relativi coefnetenti somatici: ed a

corredo del secondo aggiunge una tavola con un triangolo tra-

stormatore.
- Il S. C. prof. Artini legge un sunto di un lavoro da lui

fatto in collaborazione col defunto conte Gilberto Melzi: liicer-

cerche petroÿra/lche e geologiche sulla Valsesia, che verrà pub-
blicato nelle Memorie.
- Da ultimo il S. C. prof. Pascal dà un cenno riassuntivo di

una sua nota: Sulle equazioni differenziali totali di un ordine

qualunque.
- Terminate le letture,il Presidente annuncia che, dietro in-

vito della Presidenza, il M. E. sonatore Ascoli si è assunto l'in-

carico di rappresentare ITatituto alle feste pel secondo centena-
rio della fondazione della R. Accademia delle scienze di Berlino.

DI.A.RIO ESTERO

La risposta ufliciale della Germania alla domanda d'inter-

vento, formulata dai Presidenti delle Repubblicho sud-afri-
cane, provoca dei commenti nella stampa tedesca favorevoli

ai Boeri. Questa stampa mette in rilievo gli importanti in-
teressi economici e finanziari della Germania nella Repub-
blica australe.

II Governo tedesco avendo risposto che solo una Potenza,
la quale non avesse nessun interessa da tutelare, potrebbe
utilmente offrire il suo intervento, la Frankfurter Zeitung
rammenta, citando documenti ufficiali, quali erano nel 1805

gli interessi della Germania nell'Africa meridionale.
Il 1° febbraio 1805 il Segretario di Stato per gli affari

esteri, sig. de Marschall, scriveva al sig, de Hatzfeld, am-
basciatore germanico a Londra:
« Gli interessi tedeschi impongono il mantenimento dell'in-

dipenienza del Transwaal, conforme al trattato del 1884, ed
il mantenimento dello statu quo nella baia di Delagoa ». E il
30 dicembre dello ettss> anno, il barone de Marschall tele-

grafava al omsale tedesso a Pretoria che « colui che minac-

ciassa l'indipendenza del Transwaal, commetterebbe un grave
attentato contro gl'interessi della Germania ».

La stampa tedesca sostiene che, attesi qdesti interessi i

quali, da quell'epoca, sono venuti ingrandendo, la Cancelle-
ria tedesca, ora trattenuta da sornpoli, non potrà restare
indill'erente quando si tratterà di sostenere difinitivamente
la situazione internazíonale della Repubblica transwaaliana.

Il Sottosegretario di Stato per la guerra, sir Wyndham,
ha annunziato alla Camera dei Comuni che il ministro delle
Colonie, sig. Chamberlain, ha inviato per telegrafo all'Alto
Commissario del Capo, sir A. Milner, il testo del proclama
che riguarda il caso in cui i Boeri distruggessero le mi-
niere o le case particolari di Iohannesburg.
In questo proclama, di cui non si conoscono ancora i ter-

mini ufficiali, il sig. Chamberlain dichiara sentplicemente
che il Governo boero sarà tenuto responsabile di ogni danno
arrecato a proprietà private, appartenenti a sudditi inglesi,
e che si esigeranno dei compensi in tutti i casi in cui que-
sto proprietà saranno state danneggiate.
A questo proposito si rammenta il testo di un altro di-

spaccio del sig. Chamberlain, diretto a sir A. Miloer il 29
sattembre ultimo, in cui era detto:
« Se il Governo della Repubblica sud-americana incomin-

cia le ostilità, sarà forse bene che preventate immediatamente
il Presidente Krüger, che facciamo assegnamento sa di lui e
sul suo Governo per la protezione dello vite e dei beni di
tutti i non belligeranti, siano essi Inglesi o stranieri, e che
noi li terremo personalmente resp asabili di ogni atto com-
messo contrariamente agli usi delle Nazioni civili ».

Telegrafano da Londra correr voce in quei circoli politici,
che il Governo profitterà della corrente favorevole per in-
dire nuove elezioni, che si farebbero subito dopo conclusa la
pace. La sessione parlamentare terminerebbe pero appena
Panno venturo.
Si dice inoltre che il ministro delle Colonie, sig. Chaim-

berlain, per invigorire ancor più la corrente imperialista,
già rafforzatasi durante la guerra, in grazia del soccorso pre-
stato dalle Colonie, abbia l'intenzione di creare alla Camera
dei Cornuni nuovi seggi per i rappresentanti delle Colonie,
intendendo esso di costituire cosi un Parlamento centrale per
tutto PÏmpero britannico.

I giornali di Londra hanno da Bloemfontein che lord Ro-
borts ha dato un banchetto, al quale furono invitati gli uf-
fleiali superiori e gli addetti militari stranieri.
In un brindisi, lord Roberts si congratulb cogli addetti

militari esteri per la costanza con cui seppero sopportare i
disagi e le privazioni, ed espresse la speranza di poterli,
quanto prima, invitare ad un altro banchetto, a Pretoria.

O

Un giornale di Madrid pubblica una notizia, secondo la quale
Pambasciatore inglese a Madrid avrebbe chiesto al Governo
spagnuolo la cessione, alfinghilterra, delle Canarie, come
compenso per la vendita, fatta dalla Spagna alla Germania,
delle isole del mare del Sud presso la Nuova Guinea, isole
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che avrebbero, invece, dovuto cadere nella sfera d'azione della

Gran Bretagna. Anzi, a termini di un trattato anteriore, la
Spagna si era obbligata a non cedere le isole del mare del

Sud, senza il consenso dell'Inghilterra. Questa, ora, pretende-
rebbe le Canario a titolo d'indennità.
Le Canarie costituiscono na'importante stazione di rifor-

nimento, oltre lo stratto di Gibilterra, sulla via dell'Ame-

rica del Sud ¡ opperb la loro cessione eventuale toccherebbe

anche gl'interessi di altre Nazioni.

mata ed ebbe termine con l'approvazione del seguente ordine del
giorno, proposto dal consigliere Tommasini:
« Udite le diebiarazioni dell'amministrazione, il Consiglio ap-

prova la proposta della Giunta circa 11 mercato unico all'Esqui-
lino, e incarica di presentare, in breve termine, apposita propo-
sta per la sistemazione, in localita opportune, di diversi mer-
cati di rivendita ».

La prima parte, quella riguardante l'approvazione della pro-
posta della Giunta, venne approvata per appello nominale con 35
Voti contro 25, l'altra, per i mercati di rivendita, fu approvata
per alzata e seduta, ad unanimita.
La seduta fu tolta circa il tocco.

Le notizie da Madrid recano che la Camera va approvando
successivamerite il piano di riorganizzazione finanziaria del

ministro Villaverde, tenacemente difeso da questi e da tutto
il Ministero. Già i progetti sul bollo e sui tabacchi sono
stati apptovati e si sta cercando una formula conciliativa

che permetta l'approvazione di quello sugli alcools, nel quale
si riusoira indubbiamente.
Non resteranno così da approvarsi che i progetti sulla

converéione del debito pubblico e sui pubblici funzionari di
grado inferiore. Il primo di questi progetti sarà indubbia-
inante approvato dalla Legislatura attuale; solo l'altro sarà

rimandato alla prossima Legielatura, La flera lotta, che l'op-
poeizione aveva in¡ziato contro il piano finanziario del Go-

Verno, non solo é cessata, ma tutte le frazioni costituzionali

tiotto ormai concordi nel volere che il Parlamento non si ee-

pari, senta aver prima ristabilito il credito e le finanze na-

zionali.

NOTI25IE V.ARIE

ITAL IA

S. A. R. il Principe Tommaso di Genova, col figlio
Principe Ferdinando, giunse ieri ad Iselle e venne

ricevuto dai rappresentanti la Compagnia del Giura-
Sempione e dell'impresa dei lavori pel traforo della

Galleria.
S. A. R. Visitò subito i lavori sopra un treno di

vagoncini, internandosi per 1600 metri nella Galleria;
assistette al lavoro delle perforatrici, desiderando ren-
dersi minuto conto del procedimento dei lavori, ed
esterno la sua piena soddisfazione.

L'impresa offerso a S. A. R. una colazione.

Quindi il Principe visitò la buvette degli operai,
le loro abitazioni e l'ospedale, ed elargì un'offerta a

favore della Cassa di soccorso fra gli operai.

In Campidog11O. - Il Consiglio comunale di Roma,
nella sua tornata di ieri sera, voto prima le seguenti proposto:
Partecipazione e ratifica di deliberazione di Giunta presa ad

urgenza par autorizzare il Sindaco a costituirsi parte civile in

un procedimento contravvenzionale.
Ruolo principalo dei contribuenti della tassa sul bestiame per

la stagions agraria 1899-900.
Prostito di L. 2,700,000 colla Cassa dei depositi e prostiti dello

Stato. Aceettazione definitiva.

Riprese quindi la discussiona sull'ubicazione del mercato unico,
proposto dalla Giunta all'Esquilico. La discussione fu molto ani-

L'Esposizione degli imballaggi. - Il giorno
1° aprile si inaugurerà in Roma, nei locali dell'Eldorado (via
Genova), la < Esposizione d'imballaggi per prodotti agricoli »,
indetta e organizzata dalla Societa degli agricoltori italiani. Por
facilitare ai soci il partecipare a tale cerimonia e la visita della
Mostra, la Societh ha indetta la seconda assemblea dell'anno poi
giorni dal 1° al 5 aprile prossimo.
Il primo giorno sarà consacrato all'inaugurazione. Nei giorni

successivi si svolgerà il resto dell'ordino del giorno.
La seduts in cui si trattera dell'attuale tariffa dei pacchi fer-•

rovarî, e si svolgerà la conferenza sulla conservaziono delle ma-
terie alimentari, sarà tenuta all'Eldorado: lo altre neilocalidel-
la Società.

Mar111a militare. - S. E. il ministro della Marina,
con il slio foglio d'ordine di ieri, ha dato le seguenti dísposi-
stom:

< Il contrammiraglio Coltolletti G. Napoleone sarà esonerato
dalla carica di direttore generale dell'Arsenale del 2° diparti-
mento marittimo per imbarcare il 6 ap ile a Gaeta. qualo coman-
dante sott'ordini della forza navale del Mediterraneo, inalberando
la sua insegna di comando sulla R. nave IJandolo.
Lo stato maggiore sarà il seguente :

Capitano di vascello Astuto Giuseppe, capo di stato maggiore
e comandante di bandiera -- Tenente di vascello Marchini Do-
menico, segretario el aiutante di bandiera.
Il contrammiraglio Mirabello Carlo imbarcherà a Spezia qualo

comandante sottordini dolla forza navale del Mediterraneo, inal-
barando la sua insegna di comanio sulla R. nave Sardegna.
Lo stato maggiore sara il seguente:
Capitano di vascello Cassanello Gaetano, capo di stato mag-

giore e comandante di bandiera -- Teneate di Yascello Milanesi
Guido, segretario ed aiutante di bandiera ».

- La R. nave Carlo Alberto partirà domani da Kobe per Hong-
Kong e Colombo,
- La squadra di riserva, comandata dal vice-ammiraglio Ma,

gnaghi, lasciò ieri il golfo di Spezia diretta a Gaeta.

ESTERO

Esposizione internazionale di Canea. - 11
G>varno cretese ha dilazionato il termine d'ammissione al 5
aprile 1900 e ha fissato per il 1° maggio l'inaugurazione dell'e-
sposizione. S. A. R. il principe Giorgio inaugurerà l'esposizione.
L'appello del Governo cretese a tutti gli Stati industriali d'Eu-

ropa di prender parte all'esposizione ha avuto completo suc-
eesso. Le iscrizioni sono numerosissime.
Gli interessati, che intendono ancora di prendervi parte, sono

pregati di dirigere le loro domande quanto prima e tutt'al più
fino al 5 aprile 1900 al direttore dell'esposizione signor Arthure
Goblet, Praga-Karlin (Boomia).
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dell' Umeio en rLalET 0 MT 0 Ogeodinamien
(AGENZIA STEFANI) ROMA, 23 marzo 1900.

PARIGI, 23. -- 11 Figaro annunzia che 11 conte Christiani &
stato graziato.
LONDRA, 23. - Il Times ha da Buenos-Ayres ehe gli insorti

della provincia di Entre Rios si sono sottomessi.

VIENNA, 23. -- La Wiener Zeitung annunzia essere stato co-

1ebrato nel Castello di Miramare il matrimonio della Principessa
Stefania col conte Lonyay.
Pubblica inoltre una lettera autografa dell'Imperatore. in data

del 22 corrente, colla quale ordina lo scioglimento della Corte
dell'Arcidachessa Stefania e la costituzione della Casa dell'Arci-

duchessa Elisabetta Maria, figlia dell'Areiduchessa Stefania.
SAN REMO, 23. - L'incrociatore inglese Astrea o partitos

dopo otto giorni di soggiorno in questa rada.

StVIGLIA, 23. - 11 Daea d'Orléans à rimasto leggermento fe-

rito ad una gamba, durante una partita di caccia al einghiale a

Villamunrique.
L0NDilA, 23. -- Il Times pubblica un dispaccio il quale an-

nunzia che la colonna inglese, comandata dal colonnello Plumer,

al i ritirata in direzione Nord e si trova attualmente a Croco-

dile Pools.

KROONSTADT, 24. -- La notizia cho il generale Gatacre sia

stato fatto prigioniero dai Boeri, non à confermata.

MASSAUA, 24. - Col piroseafo Indipendente rimpatria il te-
nente medico De Benedictis dott. Onorio, e sono partiti in licenza
11 capitano d'artiglieria Quarto ed i tenenti di fanteria Sapelli
e Mattei i.
KARLSRUHE, 24. - 11 Principe Massimiliano di (Baden si à

fidp;zato a Vienna colla Principessa Maria Luisa di Cumberland.

WARRENTON, 24. - Ieri vi fu un combattimento fra Inglesi
e Boeri¿ al ponte di Fourteen-Streams.

OSBRVAZIONI METEOROLOGICHE
Ael R. Ossex,ratorio del Collegio Romano

del 23 marzo i900

11 barometro à ridotto alle sero. L'altezza della stazione & di

metri . . . . . . . - • • . . . 50,60.
Baromotro a mezzodi , , . . . • . 752,3
Umidità relativa a mezzodi . . . . .

67.

Vonto a mezzodi . . . . . . . •
WSW farte.

Cielo ..........a. coperto.
Massimo 12·,1.

Termometro eentigrado . . . .

Minimo 7°,0.
Ploggia in 24 ore . . . . . . . . mm. 13.3.

Li 23 marzo 1900.
In Europa( alta pressione sulla Russia sussiste sneora, ma ri-

Botta a 776 au Piotroburgo; la Francia e Baviera trovansi sotto

il dominio di basse pressioni vicine a 750, Rochefort e Bam-
berga.
Jn Italia nello 24 ore: barometro diminuito sul versante A-

driatico, fino a 3 mm. sul Veneto, aumeniato altrove da 2 a 3

inm.; temperatura in generale diminuita; pioggie generali, spe-
cialmente abbondanti sull'alto Veneto, Liguria, Toscana e Lazio;
qualche nevicata ai monti, temporali nel Piacentino, sul Lazio;
venti freschi a forti intorno a levante sulla Valle Padana, meri-
dionali altrove; mare mosso od alquanto agitato.
Stamane: cielo quasi sereno presso le Alpi marittime, nel San-

stia e Paglie, nuvoloso altrove, e qua e là piovoso; venti freschi
del 30 quadrante; mare mosso o poco agitato. Su tutta l'Italia

superiore il barometro o basso, ma quasi livellato fra 754 e 755;
11 massimo à a 760 sulla Sicilia.
Probabilità: la situaziono è favorevole allo sviluppo di tempo-

rali sull'Italia superiore e centrale; il cielo sarà in generale
coperto o nuvoloso con pioggio ancora abbondanti; venti moderati
o freschi tra Sud o ponente; mare mosso o poco agitato.

STATO STATO
TaxPraartnu

STAZIONI del cielo del mare Massima Minima

ere 8 ore 8 nelle 24 ore
propedenti

Porto Maurizio. . sereno mosso 12 9 3 2
Genova

. . . . coperto legg. mosso 9 7 7 4
Massa e Carrara . 3/4 coperto legg. mosso 11 2 5 1
Cuneo . . . . . sereno - 9 8 - 0 3
Torino . . . . 3/4 coperto - 7 2 3 8
Alessandria . . . 3/4 coperto - 12 1 4 5
Novara . . . */4 coperto -

9 9 3 1
Domodossola . . */, coperto - 2 1 - 2 0
Pavia . . . . . */4 coperto - 10 3 3 8
Milano. . . . .

3
4 00pefÉO - 11 0 4 2

Sondrio . . . . 3/4 coperto - 10 6 3 8
Bergamo . . . . */, coperto - 10 5 1 0
Brescia . . . . coperto - 13 0 4 5
Cremona . . . . 3/4 coperto - 10 1 4 9
Mantova . . . . 1/2 coperto - 9 4 5 0
Verona . . . */4 coperto - 11 1 3 4
Belluno . . . . coperto - 8 8 3 4
Udine . . . . . */, coperto - 12 2 0 0
Treviso . . . nebbioso

- 10 8 5 8
Venezia . . . . 3/4 coperto calmo 11 2 4 5
Padova. . . . . nebbioso

- 11 5 2 0
Rovigo. . . . . */4 coperto - 12 2 4 5
Piacenza . . . . 3/4 coperto - 10 4 gg
Parma

. . . . . coperto - 11 3 5 2
Reggio nelPEmil. /4 coperto - 11 0 5 0
Modena . . . . 3/4 coperto - 10 9 4 7
Ferrara . . . /4 coperto - 11 8 6 1
Bologna . . */4 coperto - 11 9 6 2
Ravenna . .. 3/4 coperto - 13 3 5 2
Forli

. . . . . */, ooperto - 11 6 7 8
Pesaro. . . . . */, coperto calmo 14 0 6 6
Ancona . . . . */4 coperto legg. mosso 14 0 8 0
Urbino . . . . I/, coperto - g a gg

J Macorata. . . . */4 coperto - 10 8 6 6
Ascoli Paceno . . sereno - 14 0 7 0
Perugi_a . . . . coperto - 11 0 3 8
Camerino. . . . coperto - 10 6 3 3
Luesa

, , . . . coperto - 13 0 5 g
Pisa. . . . . . goperto - 13 6 6 4Livorno . . . . coperto calme 13 4 5 0
Firenze . . . . plovoso - 11 1 6 1
Arezzo. . . . . coperto - 12 3 5 7Siena . . . . . 3/4 coperto - 9 0 4 6
Grosseto . . . , 4/, coperto - 18 1 4 2
Itoma . . . . . coperto - 13 8 7 0
Teramo . . . . */4 coperto - 14 8 5 2
Chieti

. . . . . sereno - 15 0 2 0
Aquila. . . . . coperto - 13 6 ( 4
Agnone . . . . sereno - 12 8 1 8
Foggia. . . . .

sereno
- 18 9 6 9

Bari. . . . . . 3/4 coperto calmo 17 5 9 8
Leece . . . . . coperto - 15 7 9 8
Caserta . . . . */4 coperto - 16 8 5 0
Napoli. . . . . */4 coperto calmo 14 5 7 4
Benevento

. . . 3/4 coperto - 17 1 6 1
Avellino . . . . 8/4 coperto - 11 0 5 0
Caggiano. . . . i/, coperto - 12 9 2 2
Potenza

. . . . 4/4 coperto ··- 13 4 1 8
Cosenza . . . . i/, coperto - 17 0 9 0
Tiriolo

. . . . provoso - 9 0 1 0
Reggio Calabria

. */2 coperto legg. mosso 18 0 11 8
Trapant . . . . */2 coperto legg. mosso 15 9 11 0
Palermo . . . . */4 coperto legg. mosso 18 1 à 8
Porto Empedocle . sereno calmo 18 0 9 0
Caltanissetta . . 3/4 coperto - gg 4 4 g
Messina . . . . 3/4 coperto calmo ÌÌ 1 11 2
Catania

. . , , pahgine agitato 14 3 10 8Siracusa

. . . . coperto legg, messo 17 0 10 0Cagliari . . . . /4 coperto legg. mosso 12 0 8 2
Sassari. . . . . /, coperto - 14 2 5 7
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